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ZONA CONTRATTO DI QUARTIERE II – INQUADRAMENTO (a) 
 

NUMERO IDENTIFICATIVO: 04 
 
OGGETTO:        Zona a contratto di quartiere II 
 
TIPOLOGIA:       Varie 
 
PROPRIETA’:      Varie 
 
UBICAZIONE:  L'ambito comprende una vasta area che si estende, ad ovest, dalla stazione ferroviaria sino all'ex caserma Colli di Felizzano, includendo piazza Campo del Palio, il Parco della Resistenza e l'isolato dell'Ospedale, è 

delimitata a nord da corso Volta, via Graziano, via Fenoglio, giunge ad est sino a piazza d'Armi attraversando via Pasolini, via Parri, via Ungaretti, via Monti, un breve tratto di corso Alessandria, via Cendola e si chiude a 
sud seguendo via Antivo Ippodromo e il tracciato dei binari ferroviari dall'area dell'ex Way Assauto sino alla stazione ferroviaria. 

 
DESTINAZIONE D’USO ATTUALE:   vedere tav. “04_Zona a Contratto di Quartiere II_3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                   

 

  

 

 

Inquadramento generale  Inquadramento a livello cittadino  
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ZONA CONTRATTO DI QUARTIERE II – CENNI STORICI 
 

 

 

L'ambito considerato comprende zone 
differenti per impianto e caratteristiche 
architettoniche.  
Il tessuto edilizio a ridosso di corso Alfieri si 
innesta sul sito dell'antico borgo che si 
formò ad est della città di Asti a segutio 
delle espansioni del secolo XII. 
Testimonianza del XII secolo è il Battistero di 
S. Pietro, detto la Rotonda, situato al 
termine di corso Alfieri in piazza 1 Maggio. 
Del periodo tardo gotico è la Chiesa di San 
Pietro in Consavia annessa al Battistero. 
Il complesso di San Pietro si trovava in 
epoca medievale in corrispondenza della 
porta di accesso orientale alla città, l'antica 
Porta S. Pietro (attuale piazza 1 Maggio). 
A sud di corso Alfieri riveste interesse storico 
l'isolato dell'Ospedale. L'edificio che ospita 
la struttura, risalente al XVI secolo, ospitava il 
Monastero dei Canonici Lateranensi; nel 
1810 diventa Ospedale Civile di Asti. Da 
ricordare è anche l'attigua chiesa di Santa 
Maria Nuova la cui consistenza deriva da 
interventi attuati nel XVIII secolo su 
preesistenze romaniche. 

 

Importanti interventi del XIX (ex Caserma Colli di Felizzano e Asilo Infantile Regina Margherita) e XX secolo (Ospizio 
Umberto I ) hanno riplasmato gli isolati situati a nord di corso Alfieri, configurandone l'attuale assetto. 
L'area compresa all'interno dell'ambito deriva da interventi che trasformano l'edificato e la viabilità della città di Asti 
a partire dal XIX secolo con l'avvento della ferrovia e dell'industrializzazione. 
Nel 1849 giunge ad Asti la ferrovia della linea Torino-Genova, in attuazione della politica dello stato sabaudo di 
costruire importanti infrastrutture, di carattere regionale e sovraregionale, a sostegno dell’industrializzazione del 
regno e per agevolare i collegamenti con i paesi d’Oltralpe (traforo del Frejus). 
L’arrivo della ferrovia rappresenta una rivoluzione per il sistema economico locale e per l’assetto urbanistico della 
città. Il centro storico è ancora circondato dalle antiche mura viscontee alte 4-5 m sopra il piano campagna. 
L'avvento della ferrovia porta alla demolizione di notevoli tratti di mura e alla sistemazione della stazione ferroviaria, 
nuova porta di accesso alla città, in corrispondenza dell'antica porta San Quirico (oggi piazza Marconi). 
La strada ferrata si trasforma in un'insormontabile cinghia a ridosso della città e influenza lo sviluppo urbano verso 
sud. 
La necessità di avere un ampio spazio da destinare allo scalo merci nei pressi della stazione ferroviaria e il forte 
dislivello esistente tra l’attuale piazza Alfieri e la stazione dettano i limiti del tracciamento del Foro Boario, oggi Piazza 
Campo del Palio. 
L'attuale sistemazione di piazza Marconi e del terminale delle corriere deriva da interventi iniziati negli anni 30 
(edificio della stazione ferroviaria) che ebbero termine solo nel dopoguerra con la riplasmazione del tessuto edilizio 
e la realizzazione della piazza. 
Nella seconda metà dell’Ottocento il dibattito sulla costruzione della città sposta l’accento sulle ragioni della 
nascente industria. 
Al 1865 risalgono i primi progetti per l’apertura del viale detto “del Gas”, poi viale dell’Enofila ed oggi Corso 
Cavallotti, che costituisce il primo asse rettore della zona che si configurerà come industriale. Si definisce anche 
l'inserimento di un'area destinata a verde nei pressi del Foro Boario che porta alla definizione dell'attuale Parco 
della Resistenza. 
Il primo stabilimento per la lavorazione industriale dei vini, il fabbricato dell’Enofila, viene localizzato e costruito nel 
1872 in questa zona sud e posto parallelamente alla nuova arteria del viale del Gas, prolungata successivamente 
fino ad intersecare la ferrovia. 
Gli isolati compresi tra corso Alfieri, corso Cavallotti, la linea ferrata e rio Valmanera costituiscono nei primi piani 
regolatori il settore della città denominato "della Vittoria". 
 

 

L'assetto di tale area deriva dalla localizzazione nella zona nei primi del '900 di piccole aziende vitivinicole che 
si spostano all’esterno nel nucleo storico, dove non si trovano sedi capaci di soddisfare le esigenze della 
produzione. 
L'area assume così una vocazione industriale dettata anche dalla vicinanza logistica della stazione ferroviaria, 
importante per l’esportazione dei prodotti lavorati, ma anche per l’approvvigionamento delle uve locali o dei 
mosti meridionali, e della tangengiale sud e dalla presenza di due fossi d'acqua, il rio Valbrenta e il rio 
Valmanera, che permettono lo scarico dei prodotti residui delle lavorazioni. 
L'esigenza di ospitare nell'azienda non solo il processo produttivo vero e proprio, ma anche funzioni di 
commercializzazione e residenziali porta alla definizione delle "case-fabbriche"; tale tipologia permette agli 
imprenditori di assommare al profitto dell’industria vitivinicola, fortemente influenzato dalle oscillazioni di 
mercato, una sicura rendita immobiliare derivante dalla vendita o dall’affitto degli alloggi costruiti nei piani 
superiori.  Esempi di tale tipologia sono gli edifici degli stabilimenti Pistone, Rocca, Giovannelli, Socino, Poncini. 
La vocazione industriale del settore della Vittoria viene confermata con l'insediamento degli stabilimenti dellla 
Way-Assuato e delle Ferriere Ercole. L’insediamento e l'espansione degli stabilimenti fanno prevalere le 
esigenze dell'industria su quelle residenziali e di pianificazione urbana: la Way-Assuato nel 1928 ingloba via 
Piave, una parallela a sud dell’attuale Via Lamarmora, che avrebbe dovuto costituire il percorso di accesso al 
cimitero israelita; l’insediamento delle Ferriere Ercole e dei depositi della Shell, che si attestano ai limiti della 
chiesa di San Pietro nei pressi di Viale al Pilone cancellano la trama dei lotti residenziali tra Corso Palestro e 
corso Genova. 
La zona della Vittoria a ridosso degli stabilimenti si caratterizza con il proliferare di una fitta serie di case e villette 
operaie quasi addossate alle fabbriche, di varie tipologie e consistenze volumetriche, che fanno da filtro tra i 
capannoni industriali e i palazzi affacciati su corso alla Vittoria. Quest'area a sud di corso Galileo Ferraris si 
contraddistingue quindi come zona operaia. (Ancora oggi sono riconoscibili tra i palazzi edificati negli anni '60 
le numerose villette operaie.) 
Tra corso alla Vittoria e corso Galileo Ferraris si insediano a cominciare dal secondo decennio del periodo 
fascista edifici di tipo signorile, case di civile abitazione, le prime strutture condominiali che contribuiscono ad 
assegnare a questa parte di città il ruolo di filtro visivo e sociale tra le aree industriali e operaie e il centro della 
città. 
Una delle prime case operaie sorte all'inizio del '900 nell'immediato intorno degli insediamenti industriali della 
città (Way-Assauto, Enofila poi Vetrerie, Ferriere) è l'edificio-isolato Lina Borgo, edificio di valore documentario 
dalla solida struttura e dall'impianto tipologico che prefigura le scelte del primo razionalismo. 
L'area verso l'attuale Piazza D'Armi viene individuata nei piani regolatori del periodo fascista come zona di 
espansione industriale per la localizzazione di attività manifatturiere. 
Tale scelta dipendeva dall'intenzione di ampliare lo scalo ferroviario in tale ambito. La zona, oggi a 
destinazione prettamnte residenziale, è caratterizzata da un tessuto edilizio di palazzine di recente 
edificazione. 
L'area compresa approssimativamente tra corso Volta, corso Alessandria, via Bocca e il rio Valmanera 
corrisponde a quello che nei piani regolatori dei primi decenni del novecento viene detto settore "di 
Monterainero o della Volta" e ospita funzioni commerciali e artigianali affiancate dalla residenza. 
Gli isolati sono definiti nei primi del '900 con il tracciamento di una maglia viaria a proseguimento di quella del 
settore della Vittoria e ortogonale a corso Alessandria a sottolineare l'importanza dell'asse viario. 
Corso Casale e corso Alessandria si configurano nel corso del '900 con un'edificazione di ininterrotte cortine 
edilizie lungo le strade allineate e serrate nelle facciate e irregolari nei singoli volumi e nelle elevazioni, 
destinate ad ospitare attività artigianali. 
Nella zona particolare interesse merita l'edificio sito all'incrocio di corso Volta e via Malta, ideato nel corso degli 
anni '30 e realizzato solo successivamente, che rientra tra le residenze economiche e popolari erette dal 
regime fascista. 
Il quartiere Praia nasce al termine dell'anno 1975 con la realizzazione da parte dell'allora istituto autonomo 
Case Popolari di Asti di sei blocchi di edifici i cui alloggi furono abitati dagli assegnatari a partire dal giugno 
1974. I nuclei del primo insediamento provenivano per la massima parte dal "Casermone" situato nel centro 
storico della città. Nel "casermone" risiedevano nuclei di persone che manifestavano difficoltà di inserimento 
nel tessuto sociale urbano, dediti prevalentemente ad attività marginali, se non irregolari. A queste persone 
furono inizialmente assegnati i primi lotti di edifici del quartiere Praia: se da un lato vennero finalmente 
soddisfatte le legittime esigenze di abitazioni dignitose, dall'altro lato furono trasferiti in blocco i complessi 
sociali esistenti, la già marcata assenza di integrazione e la evidente marginalità. 
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ZONA CONTRATTO DI QUARTIERE II – DESCRIZIONE 
 

DESTINAZIONI D’USO – PIANO TERRA 

 
 DESTINAZIONI D’USO – PIANO PRIMO 

  

Al piano terra si osserva la concentrazione delle attività commer ciali e terziarie in corrispondenza dei maggiori assi viari: corso Alfieri, corso 
Alessandria. Particolarmente ricca di tali attività è anche la zona di piazza Marconi-piazza del Palio-piazza Leonardo Da Vinci . 
Le attività commerciali e terziarie sono ancora presenti anche se  in numero inferiore lungo corso Volta, corso Casale, viale Pilone, corso 
alla Vittoria, corso Galileo Ferraris, corso Cavallotti. 
Si rileva la presenza di locali commerciali non attivi che si concentrano all'interno degli isolati tra corso Alfieri e corso a lla Vittoria (nell'area 
del centro storico), lungo viale Pilone, corso Casale, corso Ga lileo Ferraris e corso Chiesa. Tali zone risultano scarsamente frequentate e 
soggette a fenomeni di degrado urbano. Anche lungo via Mont i sono presenti locali per attività commerciali non utilizzati. 
Particolare rilievo assumono all'interno del tessuto urbano gli stabilimenti produttivi dell'ex Way-Assauto e delle industrie Maina (corso 
Alessandria), che in un prossimo futuro saranno rilocalizzate, e l'area ferroviaria. Area produttiva di una certa rilevanza, an che se di minori 
dimensioni, è lo stabilimento della Cocchi in via Malta. 
Gli spazi destinati a uffici e studi si concentrano lungo l'asse di viale alla Vittoria e nella zona limitrofa e intorno alle a ree di piazza Marconi 
e piazza del Palio.  
Sono da evidenziare riguardo la destinazione a uffici il fabbricat o di recente costruzione che ospita la Cooldiretti in via Vig na e il 
complesso che ospitava l'Enel in corso Galileo Ferraris, attualmente sfitto. 
Il Complesso del Mulino in corso Alessandria e quello dell'Enofila in corso Cavallotti rappresentano le principali opere attual mente in corso 
di trasformazione. 
Risultano non utilizzati e in stato di degrado e abbandono gli edifici dell'ex Caserma Colli di Felizzano e dell'ex Comando dei  Vigili Urbani. 
L'edificazione all'interno degli isolati e lontano dai principa li assi viari presenta destinazione residenziale. Anche l'area tra corso Palestro e 
piazza D'Armi è a destinazione residenziale. 
I piani superiori presentano nell'intera area, ad eccezione degli edifici a destinazione produttiva e destinati a servizi, dest inazione 
prettamente residenziale. La destinazione a uffici e studi rica lca la localizzazione preferenziale riscontrata al piano terreno . 
I servizi sono rappresentati in larga parte da attrezzature scolastiche (13), religiose (3) e sociali (tra le quali 3 circoli del dopolavoro) al 
servizio della popolazione residente. 
Le attrezzature scolastiche comprendono asili nido, scuole materne,  scuole elementari, scuole medie. Non esistono nel quartiere  istituti 
per l'istruzione media superiore. Tali servizi si caratterizzano quindi come strutture di quartiere. 
Più rilevanti dal punto di vista dell'importanza che rivestono per il comune e localizzate nelle vicinanze del centro storico s ono le due 
attrezzature sanitarie (Ospedale di Asti e Ospizio Umberto I) e l'attrezzatura a carattere culturale-museale-espositivo del com plesso di San 
Pietro che ospita il museo paleontologico e Archeologico. 
Notevole importanza assumerà in futuro la struttura dell'ex Enofila come attrezzatura espositiva legata alla produzione del vin o, oggi in 
corso di trasformazione. 
Nell'ambito sono presenti diverse piccole aree a parcheggio e due importanti aree adibite alla sosta delle auto che servono le esigenze 
di spazi del traffico diretto verso il centro cittadino: piazza Campo del Palio e l'area dell'ex Caserma Colli di Felizzano. 
Un'altra grande area a parcheggio serve la struttura commerciale che ospita la COOP in corso Alessandria. 
Anche piazza D'Armi svolge importanti funzioni di sosta soprattutto durante il periodo della Fiera della Città di Asti. 
Il verde è presente nella zona con il parco della Resistenza (centro storico), il parco Caduti del Lavoro sul sito di quella ch e fu la Ferriere 
Ercole, il giardino di Corso Chiesa, la vasta area lungo via Antico Ippodromo, le aree tra l'edificato in prossimità di piazza d'Armi e tra 
corso Casale e corso Alessandria, le aree presenti nel quartiere Praia. 
 
[Tavole di riferimento:  
TAV.6 - Stato di fatto: destinazioni d’uso al piano terra 
TAV.7 - Stato di fatto: destinazioni d’uso ai piani superiori 
TAV.8 - Stato di fatto: locali commerciali non attivi 
TAV.9 - Stato di fatto: servizi pubblici] 
 

7.1.2 Le opere di urbanizzazione primaria 
 
L'ambito presenta una rete di urbanizzazioni tradizionali (rete idrica, fognaria, di illuminazione pubblica, gas) completa e ca pillare, mentre 
la dotazione delle urbanizzazioni legate alle nuove tecnologie (f ibre ottiche, teleriscaldamento, ecc…) risulta fortemente insu fficiente, 
poco diffusa o totalmente assente. 
 

 
 


